
16 aprile 2023 - II Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«I discepoli erano chiusi in casa per paura. È un momento di disorientamento totale: 
l'amico più caro, il maestro che era sempre con loro, con cui avevano condiviso tre 
anni di vita, per cui avevano abbandonato tutto, non c'è più.... 
Ma quegli uomini e quelle donne fanno una scelta sapiente, forte, buona: stanno 
insieme, non si separano, fanno comunità... Appoggiando l'una all'altra le loro 
fragilità, non si sbandano e fanno argine allo sgomento... 
Ed ecco che in quella casa succederà qualcosa che li rovescerà come un guanto: il 
vento e il fuoco dello Spirito. Germoglia la prima comunità cristiana in questo 
stringersi l'uno all'altro, per paura e per memoria di Lui, e per lo Spirito che riporta al 
cuore tutte le sue parole. Quella casa è la madre di tutte le chiese» (p. Ermes Ronchi). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio. Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
Signore Dio nostro, 
che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva,  
accresci in noi la fede nel Cristo risorto,  
perché credendo in lui abbiamo la vita nel suo nome. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 



Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo 
nome. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

INTERCESSIONE 
O Cristo, con la tua resurrezione hai rallegrato i tuoi amici:  
– dona gioia a chi è solo, da’ speranza a chi è disperato. 
O Cristo, con la tua resurrezione hai annunciato la liberazione di tutti:  
– libera coloro che sono vittime dell'oppressione, dona giustizia sulla terra. 
O Cristo, con la tua resurrezione hai distrutto la potenza del male:  
– vieni in aiuto a quelli che sono nella prova, dona a tutti la gioia del tuo perdono. 
O Cristo, con la tua resurrezione hai perdonato a Tommaso la poca fede in te:  
– riammettici fra i tuoi amici quando non siamo fedeli alla tua parola. 
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme...  

Padre nostro...  
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia e donaci di 
essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella 
preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen 


